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Governo e sindacati confederali trattano, gii autonomi no 

cuoia, qualche spiraglio 
a il «blocco» continua 

Primo verbale tra i ministri Falcucci e Gaspari e Cgil Cisl Uil - Oggi nuovo incontro - Forse verrà ritirata la 
circolare che prevede la sostituzione dei docenti in sciopero - Covatta attacca nuovamente il ministro della P.I. 

ROMA — La trattativa tra governo c 
.sindacati confederali è iniziata ieri 
con un primo incontro, ma il sinda
cato autonomo Snals ne rimane fuo
ri. Il blocco degli .scrutini e 1 disagi 
per studenti e famiglia, perciò, conti
nua. Ieri il ministro della Pubblica 
Istruzione ha rivolto un appello ac
corato agli •autonomi», ma questi 
hanno risposto picche. Ribadiscono 
le loro richieste e, seppur con minor 
forza di ieri, chiedono che il tavolo 
della trattativa .si sposti da Palazzo 
Vldonl. sede del ministero della Fun
zione pubblica, a Palazzo Chigi. Ma 
la trattativa proseguirà invece a Pa
lazzo Vidonl dove questo pomeriggio 
alle 18 sindacati e governo si incon
treranno ancora. 

Oggi intanto dovrebbe essere re
vocata la circolare ministeriale che 
prevede la sostituzione dei docenti in 
sciopero. Ieri, infatti, i sindacati con
federali l 'hanno duramente criticata 
(e Benzi, segretario della Cgil. si è 
alzato, durante la trattativa, proprio 
per chiederne la revoca) e nel verbale 
che ha concluso l'incontro di ieri 
matt ina tra governo e Cgil, Cisl e Uil 
questa critica compare ufficialmen
te. «SI tratta — ha detto Benzi — di 

una precettazione per chi non scio
pera. Chi si astiene dalle operazioni 
di scrutinio infatti può scegliere, chi 
invece viene scelto per la sostituzio
ne no». Dopo queste critiche sindaca
li il ministro della Pubblica istruzio
ne ha deciso di «pensarci su». Questa 
mattina dovrebbe bloccare l'applica
zione della circolare, che ieri ha pro
vocato anche le critiche del Psi e pro
teste in alcune scuole. Al liceo .Ari
stofane» di Roma i genitori hanno 
inviato un telegramma al ministro. 

Intanto, ieri, l'incontro tra i sinda
cati confederali e i ministri Falcucci 
e Gaspari si è concluso con un verba
le che fa fare alla trattativa un signi
ficativo passo in avanti. Il governo 
infatti si impegna «alla definizione 
nell'ambito della legge finanziaria 
per il 1987 di specifiche risorse, per la 
scuola. C'è, anche, espressa «la vo
lontà di corrispondere all'esigenza di 
valorizzazione della specifica profes
sionalità del personale direttivo, do
cente e no. attraverso il riordina
mento della formazione iniziale, un 
più organico impegno per la forma
zione in servizio e alcune modalità di 
incentivazione economica della pro
fessionalità, da precisare nel corso 

delle trattative e che potranno pre
vedere anche l'eventuale riconosci
mento in termini retributivi di parti
colari impegni finalizzati all'esplica
zione di nuovi carichi e risultati di 
professionalità». Il verbale impegna 
il governo anche sul fronte dell'auto
nomia delle scuole e dell'innovazio
ne del sistema scolastico «con parti
colare riferimento alla scuola secon
daria superiore, al riordino della ma
terna ed elementare, alla elevazione 
dell'istruzione obbligatoria e alla 
transizione tra scuola e università». 

Vengono insomma colti i nodi po
litici delle richieste confederali. Il 
proseguimento della trattativa potrà 
permettere impegni più precisi del 
governo per la legge Finanziaria '87 
che si decide in questi giorni e che 
dovrà dare 11 quadro finanziario al
l'interno del quale si potranno avvia
re o meno i processi innovativi della 
scuola italiana. 

Tutto questo non ha mosso però di 
un millimetro il sindacato autono
mo Snals sottoposto a pesanti pres
sioni perché revochi il blocco degli 
scrutini. I contatti t ra la dirigenza 
degli autonomi, la De e il ministro 
sono continui. E ora anche all'inter

no dello Snals si sentono voci diver
se. C'è la preoccupazione della pre
cettazione, che potrebbe rivelarsi 
inevitabile per non rinviare gli esami 
finali, ma anche il timore di un ulte
riore isolamento politico. Ieri anche 
il Psi ha preso le distanze dagli auto
nomi. Lo ha fatto il senatore Covatta 
in una intervista sull'-AvantiN che 
serve anche per continuare il batti
becco tra i socialisti e il ministro Fal
cucci. 

Covatta, infatti, riprendendo una 
frase del ministro de (.Non mi di
metto per far piacere a Martelli») ha 
ribadito che il problema della Fal
cucci «non è quello di far piacere o 
dispiacere all'ori. Martelli e ai socia
listi, ma quello di rispettare gli ac
cordi di maggioranza, gli orienta
menti dei partiti della maggioranza 
e di quelli che sono ì bisogni della 
scuola. Da questo punto di vista è 
innegabile che l'orientamento del 
ministro Falcucci è assai più sensibi
le agli "umori" della burocrazia mi
nisteriale che non a quelli del Parla
mento e dei gruppi politici della 
maggioranza». 

Romeo Bassoli 

ROMA — Un'altra -fumata 
nera, per l'equo canone. Tra 
il pentapartito, ieri al Sena
to, non e stata trovata l'inte
sa preannunciata «imminen
te» dopo la mediazione della 
presidenza del Consiglio dei 
ministri. Il testo, che era sta
to avallato dal ministro dei 
Lavori pubblici Nicolazzi e 
dal sottosegretario Amato, 
non è stato riconosciuto ido
neo dai «cinque» che non lo 
hanno approvato. Tutti han
no preteso una giornata di 
ripensamento ed hanno de
ciso di tornare a rivedersi og
gi a Palazzo Madama. 

Per il socialista Castiglio
ne >c'è ancora da rifare i con
fi sull'incidenza degli affitti 
sull'inflazione'. 

•Siamo ancora distanti — 
ha aggiunto il repubblicano 
Ermelll Cupelli. vicepresi
dente della commissione La
vori pubblici della Camera 
—; ma per il rinnovo dei con
tratti per quattro anni, an
che solo nelle "zone calde". 
non si vede alcuna soluzio
ne-. 

•Così come sono andate le 
cose — ha affermato il libe
rale Bastianlni - il nostro 
scetticismo e non era privo 
di fondamento. Noi liberali 
confermiamo la disponibili
tà a volare In tempi stretti 
un provvedimento che si 
muova In modo incisivo nel 
senso della liberalizzazione 
del mercato'. Dei resto il pro
getto del governo, oltre a 
proporre aumenti degli affit
ti. prevede l'esclusione dalla 
disciplina dell'equo canone 
di tutti l comuni con meno di 
ventimila abitanti. Ora sono 
fuori solo i centri con meno 
di cinquemila abitanti. 

Il pentapartito, pur per
manendo uno stato di frizio
ne sull'equo canone, tornerà 

I «cinque» ci ripensano 
Si ferma il progetto 

del nuovo equo canone? 

a rivedersi stasera per tenta
re un accordo in extremis. 

Intanto, il progetto gover
nativo per la riforma non si 
sofferma troppo sulla nor
mativa. puntando quasi tut
to sull 'aumento degli affitti, 
che è davvero generalizzato, 
con incrementi che vanno 
dal 58 al 134% e pertanto il 
monte-fitti annuo va da die
cimila miliardi a quindicimi
la miliardi. Ecco come sono 
previsti ì nncart . 

• È previsto il 30% di au
mento per il costo di produ
zione a metro quadro su cui 

si basa il canone, che passa 
per le case costruite prima 
del '75 (che rappresenta il 
90% delle case in affitto) da 
250.000 a 325.000 lire nell'Ita
lia Centro-Settentrionale e 
da 225.000 a 300.000 nel Cen
tro-Sud. 

• Un altro aumento del 
15% per il coefficiente di ve
tustà. 

• Sale del 10% l'affitto 
delle case nei centri storici e 
nelle zone di pregio. 

• Con l'introduzione dello 

•stato di qualità» per gli al
loggi di qualsiasi tipologia e 
situati in centro, in periferia 
o in media periferia, il cano
ne ha un ulteriore salto del 
20%. 

• Restano ancora in piedi 
i patti in deroga con un au
mento del 15% se il proprie
tario rinuncia alla facoltà 
della disdetta del contratto, 
rinnovandolo per altri quat
tro anni o se consente all'in
quilino di subaffittare in 
parte l 'appartamento o dì 
utilizzarlo in un uso diverso 
da quello abitativo. 

Insomma, con le proposte 
governative, un apparta
mento vecchio di cento mq, 
di tipo civile, situato nel cen
tro di una grande città (Ro
ma, Milano. Genova, Firen
ze, ecc.) l'affitto, che ora è di 
293.000 lire al mese, dovreb
be passare con la revisione 
del costo base della vetustà e 
dell'ubicazione a 497.000 lire 
con un aumento del 70%. 
Con il coefficiente di qualità 
e il patto in deroga arrive
rebbe a G8G.000 lire (+134%). 

Lo stesso appartamento di 
uguale tipologia, ma situato 
in periferia, solo con l'au
mento del costo base e la ve
tustà da 225.000 lire arrive
rebbe a 355.000 con un incre
mento del 58%. Sommando 
gli aumenti per il patto in de
roga (415%) e per il coeffi
ciente di qualità, l'affitto più 
che raddoppia, giungendo a 
490.000 lire (+118%). 

Gli aumenti prospettati 
dal governo sono talmente 
alti che sembrano incredibi
li. Lo stesso vicesegretario 
dell'Asspì, l'Associazione 
piccoli proprietari immobi
liari, Cesare Boldorini ha af
fermato: "Gli aumenti venti
lati essendo troppo alti ri
schiano di diventare una 
farsa. Noi vogliamo una 
maggiore chiarezza per 
quanto riguarda la normati
va (rapporto tra proprietario 
e inquilino), un'accelerazio
ne delle procedure giudizia
rie e che sia riconosciuta la 
giusta causa. Il problema 
della redditività non si risol
ve solo con gli aumenti degli 
affitti, ma con una modifica 
dell'imposizione fiscale. Che 
vale aumentare i canoni 
dell'80-100% quando gran 
parte finisce al fisco?: 

Claudio Notarì 

ROMA — Critico Martinaz-
zoli. «Vibratamente» critico il 
primo presidente della Cas
sazione. «Preoccupatamen
te» critici i vertici delle asso
ciazioni dei magistrati. L'in
terrogazione dei senatori co
munisti dell'Antimafia che, 
all'indomani della sentenza 
della 1* sezione penale della 
Cassazione che ha annullato 
le condanne all'ergastolo dei 
boss mafiosi Greco per l'o
micidio del giudice Chinniei, 
avevano chiesto al ministro 
della Giustizia di -conoscere 
il testo integrale di tutti i 
provvedimenti» della stessa 
sezione in tema di mafia ne
gli ultimi 18 mesi, ha susci
tato ieri una pesante serie di 
critiche. Ad esse ha risposto 
l'on. Luciano Violante, re
sponsabile del settore giusti
zia del Pei. 

Martina//oli — Il ministro 
della Giustizia, intervenendo 
ieri alla presentazione del li
bro su Sindona degli Editori 
Riuniti, ha affermato: .L'in
terrogazione comunista sul
la sentenza Chiurlici, emessa 
dalla Cassazione, presuppo
ne che non si vogliono delle 
notizie, ma si vuole esprime
re un giudizio di pubblica 
condanna». C'era anche il re
pubblicano Giorgio La Mal
fa, che ha definito l'interro
gazione del Pei «un'iniziativa 
estremamente criticabile». 

Cassa/ione — Sempre ieri 
è sceso in campo Giuseppe 
Tamburnno, presidente del
la Cassazione, che ha inviato 
una lettera a Corrado Carne
vale, presidente della 1" se
zione penale oggetto dell'in
terrogazione. Tamburrino 
spiega in essa di essersi ispi
rato nei giorni scorsi ad «un 
assoluto riserbo» per evitare 
che un suo intervento, nel
l'imminenza della decisione 
su Gelh (proprio l'altro ieri la 
sezione ha respinto il ricorso 
del capo piduista contro le 
accuse contestategli dai giu
dici che indagano sulla stra
ge di Bologna), potesse esse
re frainteso. Ora, Tamburri
no definisce i giudici della la 

sezione penale «magistrati 
tra i migliori della Corte», 
•immuni da ogni condizio
namento», capaci di «giudi
care con serena coscienza ed 
assoluta imparzialità», «an
che in momenti resi da altri 
particolarmente difficili». 
Tamburrino conclude assi
curando a Corrado Carneva
le l'intenzione di «rendermi 
vibrante e fedele interprete, 
nelle sedi e nel momenti più 
idonei, del malessere provo
cato nei magistrati della 
Corte». 

I giudici — Il segretario 
nazionale dell'Associazione 
magistrati (e di Mi), Enrico 
Ferri, afferma che «soprat-

Luciano Violante Mino Martinozzoli 

Le polemiche sui caso Chinnici 

senza o 
Critiche di Tamburrino e Martinazzoli al 
Pei - Violante: «Chiariamo gli equivoci» 

tutto i commenti e la presen
tazione sugli organi di stam
pa* dell'interrogazione co
munista «vanno al di là di 
una critica legittima alle de
cisioni del giudice e suonano 
pesante interferenza». 

Di tono più duro un comu
nicato ufficiale di Magistra
tura indipendente, che solle
cita un intervento ufficiale 
dell'Anm e del Csm. Infine 
Letterio Cassata e Giacomo 
Caliendo, rispettivamente 
presidente e segretario di 
Unicost (la corrente maggio
ritaria dei giudici), afferma
no che l'iniziativa dei sena
tori Pei «sconcerta per l'og
gettiva potenzialità intimi
datoria» e «contribuisce al 
processo, In atto, di delegitti

mazione della magistratura 
nel paese-. 

Violante — «L'interroga
zione dei senatori comunisti 
ha suscitato polemiche che 
sono frutto di malafede o di 
fraintendimenti. Contro la 
prima nulla si può. I frain
tendimenti, invece, possono 
essere corretti fornendo i ne
cessari chiarimenti», affer
ma Luciano Violante. E ag
giunge: «L'interrogazione 
non esprime alcun giudizio 
né sulla sentenza relativa al
la -strage in cui fu ucciso 11 
giudice Chinnici né sulle al
tre. L'interrogazione chiede 
soltanto copia dei provvedi
menti, composizione dei col
legi giudicanti e parere del 
procuratore generale. L'in
terrogazione e stata propo

sta dopo l'annullamento del
la condanna dei Greco non 
perché tale annullamento 
fosse politicamente sgradito. 
Guai se i giudici dovessero 
fare sentenze gradite invece 
che sentenze giuste. Ma in 
un'altra delle tante stragi 
che hanno insanguinato il 
paese si allontanava il mo
mento della verità». 

•Molti — continua Violan
te — hanno emesso giudizi 
laudatori o denigratori della 
sentenza senza conoscerne le 
motivazioni: gli uni e gli altri 
hanno sbagliato. L'interro
gazione è un legittimo atto 
parlamentare con 11 quale al
cuni senatori hanno chiesto 
di conoscere quelle motiva
zioni e le altre in processi 
aventi ad oggetto il crimine 
organizzato proprio per 
esprimere un'opinione. E per 
agire nell'ambito delle loro 
funzioni e nel pieno rispetto 
dell'indipendenza del potere 
giudiziario. Forse esistono 
leggi da cambiare o forse esi
stono legittime divergenze 
interpretative tra vari orga
ni giudiziari. Solo la lettura 
dei provvedimenti potrà ac
certarlo. Proprio in una fase 
della vita politica in cui si 
profila un attacco a volto su
bdolo e a volte espresso al
l'indipendenza dei giudici, 
l'aver intrapreso una via 
parlamentare per conoscere 
prima di esprimersi è il se
gno più evidente che non c'e
ra né poteva esserci in quel
l'iniziativa alcun Intento di 
interferire o di intimidire». 

Violante conclude: «Sono 
quindi scopertamente stru
mentali le accuse rivolte a 
questa interrogazione da al
cuni esponenti del mondo 
politico e dell'informazione. 
Non a caso tra loro ci sono 
gli stessi che non hanno mai 
esitato ad attaccare in modo 
a volte subdolo e a volte vio
lento singoli magistrati per 
provvedimenti a loro sgradi
ti e coloro che oggi conduco
no un'irresponsabile campa
gna di delegittimazione del 
potere giudiziario. Ed anche 
questa volta dietro gli stru-
mentalismi si individuano i 
tentativi di interferire e di 
condizionare offrendo alla 
magistratura interessate e 
contingenti tutele. La mi
glior garanzia invece per 
l'indipendenza dei giudici 
viene dalla pubblica cono
scenza .dei loro provvedi
menti. È stato proprio il pre
sidente della Corte costitu
zionale a sottolineare recen
temente la necessità del con
trollo dell'opinione pubblica 
anche su quella Corte. Con 
pari ragioni questa esigenza 
vale per la magistratura or
dinaria». 

Michele Sartori 

Elia si ritira, sarà Forlani 
a presiedere il Cn della De 

All'ex presidente della Corte costituzionale ha nuociuto l'appartenenza all'area 
della sinistra - Scontento tra gli zaccagniniani - Alchimie per la nuova Direzione 

ROMA — Il nuovo Consiglio nazionale 
della De, eletto dal 17° congresso, si riu
nisce stamane per la prima volta per 
eleggere il suo presidente. Sarà, con 
ogni probabilità, Arnaldo Forlani e la 
sua elezione nasce in realtà dalle abi
tuali alchimie di corrente che De Mita 
pretendeva di aver dissipato con la sua 
vittoria congressuale: le resistenze dei 
gruppi «moderati» hanno infatti sabo
tato l'unica candidatura alternativa, 
quella dell'ex presidente della Corte co
stituzionale, Leopoldo Elia, uomo che 

fu vicinissimo a Moro e che è oggi t ra 
gli esponenti di maggior spicco della si
nistra democristiana. A tagliargli la 
s trada è stata soprattutto la resistenza 
dei «dorotei» e la evidente svogliatezza 
con cui la segreteria democristiana 
aveva guardato alla sua candidatura. 

Sicché, ieri mattina, dopo un ultimo 
colloquio con Piccoli e De Mita, Elia ha 
preferito lasciare la competizione. Se
condo Galloni, non sarà questo il solo 
prezzo che la sinistra de dovrà pagare 
in termini di organigramma, dopo un 
congresso in cui De Mita le ha prima 

inflitto un ridimensionamento politico. 
Il segretario invece tende, in via riser
vata, ad accreditare la scelta di Forlani 
come un tributo necessario all 'unità del 
partito nel momento in cui le scara
mucce coi socialisti potrebbero precipi
tare in guerra vera e propria: attorno 
alla poltrona di Palazzo Chigi? Il Consi
glio nazionale eleggerà anche la nuova 
Direzione, di cui faranno parte 23 espo
nenti del listone demitiano (sinistra, 
•nuovo centro», lorlaniani, fanfaniani), 
5 andreottianl e 2 forzanovisti (le due 
correnti che non si sono sciolte nemme
no per la forma). 

Medio Oriente, Mediterraneo, Libia 
nei colloqui Napolitano-Dobrynin 

«Clima buono e cordiale, positive le novità di metodo»: così l'esponente comunista ha giudicato l'incontro in 
un colloquio con i giornalisti - I rapporti fra le due grandi potenze e le conseguenze di Chernobyl 

Del nostro corrispondente 
MOSCA — «Buono e cordiale il clima 
degli incontri, positive le novità di 
metodo. Colloqui informali, tutti po
litici. con oggetti precisi, ben delimi
tati . sul temi più scottanti della si
tuazione internazionale, andando al 
sodo, dando per acquisite le note e 
rispettive concezioni ideali e le posi
zioni generali del due partiti». Così 
Giorgio Napolitano ha Ieri sintetiz
zato — conversando con l corrispon
denti Italiani — Il senso della sua vi
sita a Mosca e del colloquio con Ana
toli Dobrynln, Il nuovo responsabile 
del dipartimento Internazionale del 
Pcus. 

Il .ministro degli Esteri del Pel» — 
che era accompagnato dal senatore 
Piero Pieralll — ha raccontato di 
aver ricevuto l'invito di recarsi a Mo
sca In pratica subito dopo l'assunzio
ne della nuova responsabilità e di 
averlo accolto con favore come occa
sione sia di conoscere Dobryntn 
(«una figura nuova, interessante, in
consueta, sulla scena della politica 
estera del Pcus») sia di esprimere le 
opinioni del Pel su alcune questioni 
che Interessano e preoccupano l'opi
nione pubblica Italiana, e per ascol
tare le valutazioni In merito della 
parte sovietica. In che senso ha defi
nito «Informale» Il colloquio con Do
brynln? «Perché non ci slamo propo

sti — ha risposto Napolitano — nes
suna conclusione specifica ma solo 
un effettiva migliore conoscenza del
le rispettive opinioni: su cui si era 
concordato di discutere». 

Nel men to la delegazione italiana 
ha proposto di concentrare l 'atten
zione innanzitutto sulla situazione 
nel Medio Oriente e nel Mediterra
neo, temi entrambi che «possono 
coinvolgere da vicino l'Italia» e che 
sono pertanto fonte di particolare e 
giustificata preoccupazione dopo 
l'intervento militare americano con
tro la Libia e in assenza di proposte 
per la soluzione di una questione che 
il Pei giudica «essenziale» cioè quella 
palestinese. Ma anche l'atteggia
mento della Libia, «l'inammissibile e 
scriteriato attacco contro Lampedu
sa», come pure certi atteggiamenti di 
Tripoli che hanno gravemente no
ciuto ai rapporti con l'Europa sono 
stati sollevati negli incontri con Do-
brymn e altri dirigenti sovietici. E 
qui — ha detto Napolitano — «le no
stre preoccupazioni hanno trovato 
riscontro attento e responsabile nei 
nostri interlocutori». 

Si è parlato anche di lotta contro il 
terrorismo e il dirigente del Pei ha 
detto di aver fatto riferimento al
l 'importante passaggio della relazio
ne d) Gorbaciov al 27- Congresso del 
Pcus, laddove s» affermava «l'impe

gno dell'Urss a collaborare con altri 
Stati per sdradicare il terrorismo in
ternazionale». auspicando iniziative 
in questo senso. Quattro ore di collo
qui intensi erano cominciati con un 
incontro a quattr'occhi fra Dobrynin 
e Napolitano al qu3le si sono poi ag
giunti Zagladin e Pieralli. Ampio 
spazio, e non poteva essere altrimen
ti, è stato dedicato al tema del dete
rioramento delle relazioni Usa-Urss 
in questa delicata fase. Napolitano 
ha detto di aver sondato l'opinione di 
Dobrynin sulla questione che è mol
to dibattuta sia in Europa che negli 
Stati Uniti. Quale sia, cioè, l'idea che 
a Mosca ci si è venuti facendo sugli 
orientamenti dell 'attuale ammini
strazione americana. 

Negoziare realisticamente con 
l'Urss o tentativo di logoramento 
combinando pressioni militari o di 
altro genere? È emerso che al Crem
lino si ritiene pravalente 11 secondo 
orientamento e che da qui derivi un 
giudizio pessimistico sia sulle ten
denze dei rapporti Usa-Urss, sia sul
la stessa sorte del negoziato di Gine
vra, fino a coinvolgere le possibilità 
del vertice Gorbaclov-Reagan. Ma — 
ha aggiunto Napolitano — «Dobry
nin ha espresso giudizi molto cali
brati. È un uomo che conosce bene la 
dialettica interna agli Stati Uniti, il 

peso che possono svolgere le immi
nenti elezioni.etc». In sostanza, co
munque, Mosca appare determinata 
a varificare pazientemente quali 
possibilità di successo sono aperte 
per il secondo vertice. 

Nello stesso tempo Dobrynin ha 
confermato a Napolitano ciò che 
Gorbaciov è andato a dire a Buda
pest. E cioè che il Cremlino non ritira 
il ventaglio delle sue proposte di
stensive, avanza nuove proposte e 
non intende lasciarsi trascinare in 
una successione di ritorsioni per 
quanto concerne le «sfide america
ne», come il rifiuto di sospendere gli 
esperimenti nucleari associandosi 
alla moratoria sovietica o come il re
cente annuncio di Washington sulla 
fine del trat tato Salt-2. Terzo e ulti
mo tema affrontato, quello del dopo 
Chernobyl. I rappresentanti del Pei 
hanno chiesto conferma che le con
clusioni della commissioni governa
tiva saranno rese di pubblico domi
nio e consentiranno una ricostruzio
ne esauriente dell'incidente. E la 
parte sovietica — ha detto Napolita
no — «ha espresso un netto impegno 
a ricercare tutte le forme di coopcra
zione internazionale che la situazio
ne richiede». 

Giulietto Chiesa 

VIENNA — L'elezione di 
Kur t Waldheim, il discusso 
candidato de alla presiden
za dell'Austria, sta provo
cando un vero e proprio ter
remoto politico all ' interno 
del governo socialista. Dopo 
le dimissioni del cancelliere 
Sinowatz, annuncia te lune
di, si è dimesso ieri anche il 
ministro degli esteri sociali
s ta Leopold Graz, che ha di
chiarato di lasciare il suo di
castero «In conseguenza al 
r isultato dell'elezione presi
denziale». Con la nomina a 
cancelliere dell'attuale mi
nistro delle finanze Franz 
Vranitsky, e con le dimissio
ni del ministro degli esteri, 
si delinea dunque un ampio 
r impasto nel governo. SI 
fanno per ora i nomi dell 'at
tuale ministro per la ricerca 
scientifica Heinz Fischer 
come futuro ministro degli 
esteri, e del vicesindaco di 
Vienna Hans Mayr come 
ministro delle finanze. Ma i 
giochi sono ancora tutti 
aperti, e non sì escludono al
tri, più vasti cambiamenti. 

Intanto, è in corso da par
te degli ambienti cattolici e 
conservatori un duro attac
co contro i socialisti, e si fa 
s t rada la richiesta dì elezio
ni politiche anticiate, che è 
s t a t a avanzata Ieri ufficial
mente dai par lamentar i del 
part i to popolare. «Le dimis
sioni del cancelliere Sino-
watz — afferma un comuni
cato democrist iano — rap
presentano una pubblica 
ammissione che l'esperi
mento della coalizione so
cialista è fallito». I) popolare 
•Kurler» scrive in un edito
riale che «anche con Franz 
Vranitsky alla cancelleria, i 
socialisti perderanno quasi 

Si dimette anche 
il ministro degli 
esteri austriaco 

Dopo la rinuncia del cancelliere, si apre 
ora il problema di un ampio rimpasto 

Il presidente uscente Kirchschtager riceve il suo successore Waldheim 

sicuramente le elezioni. La 
maggioranza degli austriaci 
reclama un cambiamento di 
indirizzo». 

L'offensiva è pesante, e 
trova buon gioco nelle stes
se esitazioni e incertezze al
l'Interno del partito sociali
sta, Il cui comitato direttivo 
ha accettato Ieri, con 53 voti 

contro tre, le dimissioni di 
SinowaU. Questi si recherà 
lunedì prossimo dal presi
dente della repubblica Ru
dolph Kirchschlweger per 
la formale rinuncia all 'inca
rico e la presentazione del 
nuovo cancelliere. 

Un messaggio particolar
mente caloroso e stato in

viato a Fred Sinowatz dal 

{(residente del consiglio i ta-
lano Bettino Craxi. «In que

sti anni — dice il messaggio 
— la collaborazione e l 'inte
sa fra i nostri due paesi si 
sono rafforzate, e noi pos
s iamo guardare con legitti
m a soddisfazione al lavoro 
compiuto». Amintore Fan-
fanl, presidente supplente 
della Repubblica mentre 
Cossiga è all'estero, ha inve
ce Inviato un messaggio au
gurale a Waldheim. 

Continuano intanto nel 
mondo le reazioni all'elezio
ne di Kurt Waldheim a pre
sidente della Repubblica. 
Da parte israeliana si assi
cura che si continuerà ad 
indagare sul passato dell'ex 
ufficiale nazista Kurt Wal
dheim, fino a quando tutti i 
fatti non sa ranno stati ac
cura tamente controllati, 
mentre Waldheim a Vienna 
afferma di volere la riconci
liazione con Israele. 

I paesi arabi al contrario, 
memori delle iniziative pre
se da Waldheim come presi
dente dell'Onu a favore del
la loro causa (fu sotto la sua 
presidenza, si ricorda, che 
Arafat parlò al Palazzo di 
Vetro), plaudono alla sua 
elezione e attribuiscono alle 
trame sioniste le accuse di 
nazismo che gli vengono ri
volte. Gheddafi ha inviato 
un caloroso messaggio di 
congratulazioni al neoelet
to. Lo stesso ha fatto 11 pre
sidente egiziano Hosni Mu-
barak, sottolineando la 
•profonda fiducia* dimo
strata dal popolo austriaco 
a Waldheim. «Una sconfitta 
per il terrorismo israeliano». 
viene definita l'elezione del 
neopresldente dalla stampa 
degli Emirati arabi. 


